
 

 

 

COMUNE DI TORRAZZA COSTE 

PROVINCIA DI PAVIA 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 5 Reg. Delib.                                                                             

 

 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – DETERMINAZIONE DELLE RATE E DELLE 
SCADENZE DI PAGAMENTO PER L'ANNO 2026 
 
                                                       
 

L’anno  duemilaventisei addì   28  del mese di  febbraio  alle ore  11.00   presso la sala consiliare 

del Comune di Torrazza Coste, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta 

pubblica di   prima  convocazione.  

 Risultano: 

N. 
d’ord. 

 Presenti Assenti  N. 
d’ord. 

 Presenti Assenti 

1 Berutti Claudia-Sindaco Si   9 Bernini Alessandro Si  

2 Bondioli Andrea Si   10 Ghia Leonardo  Si 

3 De Giovanni Tiziana Si   11 Pasotti Patrizia  Si  
4 Gaiotti Alessandro Si   

 
   

5 Ghia Alessandro Si   
 

   
6 Gabetta Daniele Si   

  
  

7 Pizzuto Orianna Si                 

8 Sturla Cristina Si                       Totale 10 1 

 

 Presenti, senza diritto di voto, gli assessori esterni Ermanno Pruzzi-vicesindaco e Raso 

Giuseppe. 

 

 Partecipa il vice segretario comunale dott.ssa Simona Rota il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

          La Dott.ssa Claudia Berutti, Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine 
del giorno: 
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OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – DETERMINAZIONE DELLE RATE E DELLE 
SCADENZE DI PAGAMENTO PER L'ANNO 2026 
 
 
Espone l’argomento il Sindaco-resp.servizio finanziario dott.ssa Berutti che esplicita che si è 

reso necessario variare le date di scadenza del pagamento Tari in quanto non è ancora pervenuta 

la relazione del PEF da ASM. 

La scadenza per l’invio della relazione è stata spostata a luglio e non si poteva aspettare fino ad 

allora e poi riversare le rate da luglio a dicembre. 

Sono state previste  tre rate  con scadenza 4/5-1/9-1/12 con la ripartizione in percentuale del 40% 

sulla prima e il 30% su ciascuna delle restanti. 

 La prima rata verrà elaborata sul PEF già inviatoci mentre le altre rate su quello che ASM ci 

manderà in linea con la scadenza sopra indicata. 

Nell’ultima rata ci potrà ovviamente essere un conguaglio. 

Il consigliere Pasotti interviene dicendo che è chiaro che è stato stabilito cosi’ perché il Comune 

ha problemi di cassa, ma sarà gravoso per le famiglie perché c è stata una rata anche a gennaio. 

Il Sindaco interviene ribadendo che è stato un evento eccezionale e che invece la ripartizione 

decisa ora sarà la norma. 

Aggiunge altresì che si cercherà di conteggiare in base al contratto siglato e non piu’ con il PEF. 

Pasotti risottolinea ulteriormente la gravosità per le famiglie e Berutti riconferma l’eccezionalità 

dell’evento. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
RICHIAMATE: 
-  la delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 02/12/2025 avente ad oggetto” Approvazione della 
Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) Periodo 2026/2028 (art. 
170 comma 1 del d.lgs. n. 267/2000); 
- la delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 02/12/2025 avente ad oggetto” Approvazione del 
Bilancio di Previsione 2026/2028 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10 D. LGS. N. 118/2011); 
- la delibera di Giunta Comunale n. 68 del 20/12/2025 avente ad oggetto “Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione ANNO 2026 (ART. 169 DEL D.LGS. N. 267/2000)” 
 
VISTI:  
- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire 
dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati 
sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 
l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 
rifiuti (TARI); 
- l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, 
reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 
assimilati, tra le quali specificamente: 
 

➢ “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base 
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della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 
➢ “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 

dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento 
…” (lett. h); 

➢ “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”; 
 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) adottato 
con deliberazione C.C. n. 8 del 24/05/2022; 
 
VISTO l'articolo 15-bis, comma 15-ter, del D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito nella Legge 
28giugno 2019 n. 58, il quale ha disposto che, a decorrere dall'anno di imposta 2020"(...) i versamenti 
dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la 
cui scadenza è fissata dal Comune prima del 1°dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 
degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 
Comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su 
quanto già versato. (...)"; 
 
RICHIAMATA la deliberazione n. 397/2025/R/RIF del 05/08/2025 con la quale ARERA ha 
approvato il nuovo metodo tariffario (MTR3) relativo al terzo periodo regolatorio 2026-2029,  
PREMESSO che: 
- il nuovo metodo tariffario, si basa sul riconoscimento dei costi efficienti, la promozione 
dell'economia circolare e il potenziamento della qualità del servizio; 
- il nuovo metodo mira a garantire la trasparenza delle tariffe, coprire i costi dei gestori e 
incentivare il miglioramento qualitativo in linea con le direttive europee; 
 
VISTE: 
- la deliberazione ARERA n. 386/2023/R/RIF del 03/08/2023 che ha istituito, a decorrere dal 1° 
gennaio 2024, le componenti perequative per il settore rifiuti, espresse in euro/utenza per anno, che 
si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo 
dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva; 
- la deliberazione ARERA n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025, con cui si dà avvio al procedimento 
finalizzato a definire le modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli 
utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali 
disagiate, sulla base del D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (art. 57 bis introdotto dalla legge di conversione 
19 dicembre 2019, n. 157) e del successivo D.P.C.M., approvato il 21 gennaio 2025 e con la quale è 
istituita la componente perequativa unitaria per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai 
beneficiari di bonus sociale per i rifiuti (UR3), per un importo pari a € 6,00 ad utenza a ruolo; 
- la deliberazione ARERA n. 355/2025/R/rif del 29/07/2025 relativa alle disposizioni per il 
riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del 
decreto-legge 124/19 e del d.P.C.M 21 gennaio 2025, n. 24, e modificazioni alle deliberazioni 
dell'Autorità 63/2021/R/com, 366/2021/R/com, 55/2018/E/idr e al TICO”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 677, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio 
2026) introduce una modifica all’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 
228 prorogando dal 30 aprile al 31 luglio il termine entro il quale i Comuni devono approvare i 
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva: 
 
RAVVISATA la necessità, nelle more dell’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2026 e al fine 
di far fronte agli oneri derivanti dalla gestione dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti per il 



 4 

corrente anno, di stabilire che il pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2026 venga 
effettuato in tre rate aventi le seguenti scadenze: 
 

Prima Rata - ACCONTO 4 Maggio 2026  

Prima Rata - SALDO 1° settembre 2026  

Seconda Rata SALDO  1° dicembre 2026  

 
 
RITENUTO altresì di determinare: 

-  che la rata in ACCONTO sia pari al 40% del dovuto, calcolata applicando le tariffe in vigore 
per l’anno 2025, approvate con Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 15/04/2025, oltre il 
tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente di cui 
all’articolo 19 del D. Lgs. N. 504/1992; 

- che le due rate a SALDO, pari al 30% ciascuna, siano pari alla differenza tra quanto dovuto, 
applicando le nuove tariffe che verranno approvate per l’anno 2026 entro i termini di legge, la 
percentuale del tributo provinciale, le componenti perequative di cui alle deliberazioni ARERA n. 
386/2023/R/Rif e n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025 e quanto richiesto con la prima rata in 
ACCONTO. 
 
RILEVATO che, per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia; 
 
ACQUISITO agli atti, il parere favorevole dell’Organo di Revisione dell’Ente, ai sensi dell’art. 
239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica, contabile e di copertura finanziaria da parte dei 
Responsabili di servizio ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 
267 del 18/8/2000, e dell'art. 151, c. 4, D.lgs. 267/2000, espressi nella presente deliberazione: 
PARERI FAVOREVOLI 
 

Il Responsabile Servizi Finanziari-Tributi 
                                                                                                                      Dott.ssa Claudia Berutti 
 
 
 
 
Visti: 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il vigente statuto comunale; 
 
Ritenuto di dover provvedere a quanto tutto sopra; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, con la seguente votazione, resa per alzata di mano: Presenti n. 
10. Favorevoli n. 8- Contrari n.0 – Astenuti n.2 (Bernini, Pasotti) 
 

DELIBERA 
 
1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2. DI STABILIRE che il pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2026 venga effettuato 
in tre rate aventi le seguenti scadenze: 
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Prima Rata - ACCONTO 4 Maggio 2026  

Prima Rata - SALDO 1° settembre 2026  

Seconda Rata SALDO  1° dicembre 2026  

 
 
3. DI DETERMINARE che: 

-  che la rata in ACCONTO sia pari al 40% del dovuto, calcolata applicando le tariffe in vigore 
per l’anno 2025, approvate con Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 15/04/2025, oltre il 
tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente di cui 
all’articolo 19 del D. Lgs. N. 504/1992; 

- che le due rate a SALDO, pari al 30% ciascuna, siano pari alla differenza tra quanto dovuto, 
applicando le nuove tariffe che verranno approvate per l’anno 2026 entro i termini di legge, la 
percentuale del tributo provinciale, le componenti perequative di cui alle deliberazioni ARERA n. 
386/2023/R/Rif e n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025 e quanto richiesto con la prima rata in 
ACCONTO. 

 
4. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto nell’apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale nonché sul sito web istituzionale; 
 
 
 
Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con la seguente votazione, resa per 
alzata di mano: Presenti n. 10 – Favorevoli n.8 – Contrari n.0– Astenuti n.2 (Bernini, Pasotti) 

 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fatto, letto e sottoscritto: 
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IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Claudia Berutti 

                                                                       

                                                                                       
IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

dott.ssa Simona Rota 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto vice segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio 
di questo Comune il giorno …….. e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.  
Lì, ……….                                         

          IL   VICESEGRETARIO COMUNALE  
             
             _____________________________ 
                                                                                                                   
 

 
Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 
 Lì,______________________                                          

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                      
             
        ______________________________  
 
 

 
 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
Il ______________________________________ è decorso il termine di cui al 3° comma 
dell’articolo 134 del dlgs 267/2000 senza che siano stati sollevati rilievi. 
 
Lì______                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                  
     

 
 


